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FESTA GRANDE A SAN MAURIZIO PER IL TRAGUARDO DA RECORD RAGGIUNTO DAI DUE SPOSI

Un amore che dura da 70 anni: nozze di titanio
per Domenico ed Ermelinda
VIMERCATE (bef) La prova che
l’amore può davvero unire per
sempre. Non un semplice senti-
mento, bensì una vera e propria
passione che ha legato una coppia
in maniera indissolubile, andando
aldilà di qualunque cosa. Anche del
tempo. Forse non sarà un record in
senso assoluto, ma è sicuramente
un traguardo di portata eccezionale
quello raggiunto da D omenico
Battag lia, 92 anni, ed Erm el in da
Corra do, 87 anni, residenti in lo-
calità San Maurizio, che domenica
scorsa hanno festeggiato il 70esimo
anniversario di nozze. Esatto, avete
letto bene: parliamo della bellezza
di 70 primavere trascorse fianco a
fianco, l’uno accanto all’altro. Una
vita intera, insomma, e una storia
tutta da raccontare. Che inizia co-
me un film in bianco e nero am-
bientato nelle campagne calabresi.

Entrambi nativi di Montebello
Jonico, Domenico ed Ermelinda si
sono incontrati a metà degli anni
‘40, quando lui non era nemmeno
ventenne, mentre lei aveva da po-
co compiuto 14 anni. Un vero e
proprio colpo di fulmine per il
ragazzo, contadino e agricoltore,
invaghitosi della sua giovanissima
compaesana, che era solita por-
tare il pane al padre impegnato
nei campi con le bestie al pa-
s colo.

Recatosi a chiedere la mano ai
genitori della sua innamorata,
Domenico dovette prima fare i
conti con il rifiuto da parte del
padre della ragazza, contrariato
dal fatto che in casa abitasse una

sorella più grande ancora in cerca
di marito. Ma a pararsi di fronte
alla coppia di promessi sposi ci si
mise anche il servizio militare, che
chiamò il ragazzo per svolgere il
servizio di leva.

Una volta tornato a casa, la fa-
miglia di Ermelinda accettò la sua
richiesta e il 30 giugno del 1949 i
due giovani convolarono a nozze.
Che furono celebrate solamente
dopo che anche il tribunale aveva
dato il proprio consenso, dato che
la ragazza, all’epoca 17enne, era
ancora minorenne e perché il ma-
trimonio fosse ritenuto valido era

necessario ricevere il benestare
anche dello Stato. Tra gli anni ‘70 e
gli anni ‘80 il trasferimento in
Brianza, prima a Concorezzo e
infine a Vimercate.

E dopo 70 anni di vita condivisa,
la scorsa domenica la grande festa
in compagnia di tutti i parenti. Tre
figli, sei nipoti e cinque pronipoti:
tutti riuniti per celebrare questa
inossidabile coppia, fulgido
esempio di un amore che ha sa-
puto resistere a mille difficoltà e
che ancora oggi si dimostra forte
come un tempo. Anzi, forse di più,
come testimoniano gli sguardi, le

parole e le premure che i due
anziani si scambiano incuranti di
rappresentare una vera fonte di
ispirazione per tutti i loro cari.

«Spero davvero che la mia fu-
tura moglie mi guarderà come
mio nonno guarda ancora oggi la
sua sposa», dice fiero uno dei ni-
poti. E, a giudicare dagli sguardi di
Domenico nei confronti della sua
Emi, non potrebbe esserci augurio
più bello, sincero e profondo. Pro-
prio come l’amore che unisce
questi due «sposini» da oltre 70
anni.

Fabio Beretta

Domenico ed
Ermelinda in
una foto d’epo -
ca e durante la
fe s t a

ADDIO Tra gli ultimi reduci della città, era stato premiato in Comune con uno speciale riconoscimento

Lutto per la scomparsa del partigiano Motta

Pasquale Motta. Accanto, il reduce in una foto d’epoca

VIMERCATE (bef) Vimercate piange uno dei suoi
ultimi reduci. E’ scomparso all’età di 96 anni Pa -
squale Motta, tra i partigiani più longevi non solo
della città, ma dell’intera Brianza. Nativo di Ru-
ginello (nel 1923 era ancora Comune indipendente),
Motta era entrato giovanissimo a far parte della
resistenza partigiana e durante i concitati anni della
Seconda Guerra Mondiale scampò per ben due
volte alle rappresaglie dei nazifascisti.

A salvargli la vita, la prima volta, fu il proprio
datore di lavoro, titolare di un’impresa di Milano
dedita alla realizzazione di impianti di trasmis-
sione per conto dell’esercito: fu proprio lui a
consigliare a Motta e ad altri suoi compagni di non
recarsi più al lavoro, poiché presto sarebbero stati
catturati dalle forze nemiche. Scappato nelle cam-
pagne vimercatesi, venne successivamente ac-
colto a Sartirana, nel lecchese, da una sorella

suora, che nascose lui e altri partigiani dentro la
chiesetta del convento. Per alcuni giorni, Motta e
altri partigiani dormirono sotto l’altare della chie-
sa, sfuggendo ai fascisti che stavano setacciando la
zona alla loro ricerca. Terminato il conflitto, senza
più il rischio di essere catturato, nel 1945 partì per
il regolare servizio militare in Sicilia. Una volta
tornato a casa trovò impiego come operaio spe-
cializzato alla Innocenti, dove vi lavorò per oltre 40
anni. Nel 2013 ricevette anche uno speciale en-
comio da parte del Comune, che decise di rendere
onore ai reduci ultranovantenni.

Lo scorso mercoledì le esequie in città. «Mi ha
fatto piacere vedere così tanta gente ai funerali di
mio papà - le parole della figlia G iuliana - Penso
che tutti, come noi, possano per sempre con-
servare il ricordo di una persona socievole, ami-
chevole, amante dell’Inter e della montagna».
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La CMA Costruzioni Meccaniche e Af� ni, 
costituita nel 1982, vanta una trentennale esperienza 
nell’ambito della “COSTRUZIONE” 
ed installazione di serramenti in ALLUMINIO,
ALLUMINIO LEGNO e PVC con marchio CE.

Se vuoi che l’Italia progredisca... 
      acquista ciò che l’Italia produce

COSTRUZIONI MECCANICHE E AFFINISRL

SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA
MERATE (LC) - Via Ceppo 12
Tel. 039.990.34.62
info@cma-serramenti.it
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PRODUCIAMO:
FINESTRE E PORTE FINESTRE
IN ALLUMINIO, ALLUMINIO/LEGNO E PVC

PERSIANE CON LAMELLE FISSE 
O ORIENTABILI

PERSIANE BLINDATE
IN ACCIAIO CLASSE 3

TAPPARELLE E CASSONETTI

ZANZARIERE
PORTE INTERNE IN LEGNO E LAMINATO

PORTONCINI BLINDATI
COMPLEMENTI DI ARREDO COSTRUITI SU MISURA

Tutte le nostre � nestre usufruiscono dei bene� ci � scali L. 296/06:  

RIMBORSO DEL 50% sulle spese sostenute. 
La pratica di certi� cazione viene espletata da noi SENZA SPESE AGGIUNTIVE

per importi superiori a 4.000 €




